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APS Epimeleia  

Ricerca 

Formazione 

Laboratori 

• Queer studies 
• Diritto alla salute 
• Educazione al genere 

• Scuole 
• Permanente 

• Workshop 
• Autoformazione 
• Esperienziali 



Rete «Educare alle differenze» 



Rete «Educare alle Differenze» 

250 
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240 
singol*  

lo 
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gender 

Buona 
Scuola 

riconosci
mento 

autoriflessi
one 
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Report conclusivo seconda edizione Educare alle differenze 
http://www.scosse.org/educare-alle-differenze-2-report/ 





Cosa vuol dire «educare al genere»?

  
Educare al genere significa fornire strumenti utili 

per comprendere i modelli stereotipati di 
maschilità e femminilità, per sottoporli a critica, 
per metterli in dialogo con i propri desideri, 
talenti e sentimenti, per costruire il proprio 
spazio di libertà 

 
rete attraverso lo specchio, Bologna 

www.attraversolospecchio.it 
www.facebook.com/reteattraversolospecchio/ 

attraversolospecchiobologna@gmail.com 



Educare al genere e alle differenze 

Il sé come desiderio e non come destino 

Ripensare la trasmissione dei saperi 

Educarsi alle differenze 

Alleanza tra agenzie educative: mondo educativo e 
genitori verso media 





Metodologia 

Progettazione condivisa  

Coinvolgimento di insegnanti e genitori 

Percorsi in aula che prevedono co-
conduzione e tecniche interattive 

Restituzione a insegnanti e genitori 

Monitoraggio e ricerca valutativa 



Classi Primarie 



Romeo e Giulietta 

• Lettura collettiva  

• Riflessione sulle emozioni 

• Drammatizzazione in 
piccoli gruppi 

• Restituzione collettiva 



Su cosa lavoriamo? 

dinamiche 
di gruppo  

scherno e 
discriminazione 

ruolo delle 
emozioni 

riconoscere e 
accogliere le 

differenze 

ruoli di 
genere 



Classi Secondarie di Primo Grado 



La storia di Gaetano 

• Visione dei video 

• Discussione collettiva  

• Lavoro individuale "quando 
il gioco supera i limiti" 

• Discussione in plenaria 

http://www.semipostiticancello.it/ 



Su cosa lavoriamo? 
dinamic

he di 
gruppo  

scherno e 
discriminazione 

ruolo 
delle 

emozioni 

riconoscere 
e accogliere 
le differenze 

ruoli di 
genere 

violenza 
di 

genere 

Web 
Social e 
virtuale 



Classi Primarie 



Il tribunale 

• Assegnazione della 
storia 

• Divisione in gruppi 
(accusa e difesa) 

  
• Arringa, dibattimento 

e sentenza 

  
• Discussione in 

plenaria 

Tratto da: “Genere: Istruzioni per l’uso”,  a cura  di: Cristina Gamberi, Maria Agnese Maio e Giulia Selmi 
https://ilprogettoalice.files.wordpress.com/2010/07/manuale_senzaimmagini_stampa.pdf  



Il tribunale 

Francesco vuole fare il parrucchiere! 
Francesco ha appena concluso la terza media e deve 

scegliere quale scuola frequentare l’anno prossimo. 
Vorrebbe fare un corso di formazione di due anni 
per diventare parrucchiere per poi, in futuro, aprire 
il suo negozio.  

I genitori e gli insegnanti sono d’accordo e sostengono 
la sua scelta, ma gli amici lo dissuadono perché il 
parrucchiere non è un mestiere adatto ai ragazzi 
consigliandogli di frequentare l’istituto tecnico che 
quasi tutti loro frequenteranno dopo l’estate. 



Su cosa lavoriamo? 

Stereotipi di 
genere 

Pregiudizi 
basati sullo 
stereotipo 

Ruoli di 
genere 

Confronto 
fra pari 

Strategie di 
riflessione e 

argomentazione 



Classi Secondarie di Primo Grado 



La carta d’identità 

• Fase di preparazione: 
costruzione delle identità 

• Fase di definizione: individuazione di 
domande relative alla quotidianità, alla 
sfera affettiva, alla libertà di movimento..  

  
• In aula: assegnazione delle carte 

d’identità 

  
• In aula: file «a passo di diritti» 

• In aula: analisi spaziale, 
discussione e riflessione 
collettiva 

Tratto da: “Genere: Istruzioni per l’uso”,  a cura  di: Cristina Gamberi, Maria Agnese Maio e Giulia Selmi 
https://ilprogettoalice.files.wordpress.com/2010/07/manuale_senzaimmagini_stampa.pdf  



La carta d’identità 

Costruzione di profili eterogenei per: 

sesso  

(M, F, o T) 

orientame
nto 

sessuale 
età 

provenienza 
geografica 

paese di 
residenza 

lavoro 

peculiarità:  
es. essere 
genitore o 
avere una 
disabilità 



La carta d’identità 

1. Puoi camminare per strada liberamente 
tenendo per mano il/la tua/o fidanzato/a? 

2. Puoi uscire di casa da sola/o e andare al 
ristorante o in un locale a ballare? 

3. Puoi vestirti come più ti piace? 
4. Puoi affittare una casa? 
5. Puoi fare carriera sul tuo luogo di lavoro? 
6. Puoi andare in vacanza d’estate? 
7. Puoi andare nel luogo di culto della tua 

religione quando ne hai bisogno o desiderio? 



Su cosa lavoriamo? 

Stereotipi 
di genere 

Pregiudizi 
basati sullo 
stereotipo 

Ruoli di 
genere 

Confronto 
fra pari 

Accesso ai 
diritti 

Riflessione  in 
termini analitici 

ed emotivi 
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